
SICUREZZA:  
PRIMA LE “RONDE”  

POI SOLO TAGLI 
ECCO COME IL GOVERNO BERLUSCONI HA  

UMILIATO GLI OPERATORI DI PUBBLICA SICUREZZA 

 

 La sicurezza è un diritto e i diritti non si 
tagliano. I diritti si difendono. Gli operatori di 
Pubblica Sicurezza hanno lanciato l’allarme: il 
Governo sta tagliando indiscriminatamente le 
risorse nel comparto sicurezza, in aperto contrasto 
con quanto promesso in campagna elettorale. 
 
 Grazie ai tagli di questo Governo escono 
10.000 operatori della. Non è accettabile una 
situazione di questo tipo. Il Paese ha bisogno di 
Forze dell’Ordine motivate ed incentivate a 
svolgere con serenità il loro difficile compito.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Gli interventi del Governo 

taglio per taglio: 
 

1 MILIARDO 

 I tagli alla polizia previsti dalla  

Finanziaria 2009-2011 
 

 

9.000 
 Il disavanzo in organico tra le forze 

che operano attualmente sul 

territorio e il numero previsto. 
 

6.000  
La riduzione del numero degli agenti 

di pubblica sicurezza prevista per i 

prossimi cinque anni. 
 

40.000  
La riduzione degli organici di 

Polizia, Carabinieri e  

Guardia di Finanza  

fra cinque anni. 
 

3 MILIARDI  
A tanto ammonta il taglio nel 

comparto sicurezza-difesa nel 

triennio 2009-2011. 
 

 

 

 

85%  

La riduzione per gli armamenti 

della Polizia prevista  

per l’anno in corso. 
 

 

25.000 
 Il monte ore ancora non pagato 

agli agenti di Palermo per le 

operazioni che nell’aprile 2006 

portarono all’arresto di  

Bernardo Provenzano 

 

106.000 
 è l’organico complessivo della 

Polizia di Stato nell’anno in corso 

per tutta l’Italia 

 
 

 

NOI DEL PD CHIEDIAMO 
MAGGIORI RISORSE PER LE 
FORZE DELL’ORDINE PER DARE 
PIÙ SICUREZZA AI CITTADINI. 
ABBIAMO BISOGNO DI FATTI, 
NON DI PROMESSE, NON DI 
“RONDE”.  
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